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UILA e UILTuCS su Cutolo: “Dall’incontro del 2 settembre certezze e risposte ai lavoratori e al territorio”

La UILA e la UILTuCS di Basilicata, da tempo, si erano ripromesse di non scrivere ed intervenire più sulla vertenza Cutolo, ma di restare vigile sulla corretta applicazione, nell’interesse dei lavoratori, dell’accordo sottoscritto presso l’assessorato alle AA.PP. della Regione Basilicata.

Purtroppo, siamo costretti ad intervenire nuovamente sulla vicenda dopo aver letto le tante sciocchezze che “due personaggi della CGIL” hanno scritto sulla vicenda non lesinando accuse ignobili e fuori luogo alla nostra Organizzazione.

Una disamina spocchiosa e surreale di un iter che ha trovato, invece, la piena condivisione delle OO.SS. che hanno unitariamente sottoscritto l’accordo.

La verità è che qualcuno dovrebbe ammettere con coraggio di aver fallito, miseramente, in quella che era la propria mission, cioè sostenere l’accordo cosa che, per chissà quale influenza, non è stata fatta.

E’ simpatica ma assolutamente reale, di contro, la constatazione che nelle loro dichiarazioni “i due ragazzi” della CGIL fanno rispetto alla rappresentanza all’interno della Cutolo ed all’assenza della UIL dalla RSU di stabilimento.

Infatti, all’interno della Cutolo la CGIL era la sigla più rappresentata e rappresentativa ma il pensiero, a nostro parere, va completato con la considerazione che, visto lo stato in cui si è arrivati, non nutrivamo assolutamente dubbi che così fosse.

Mai un Sindacato veramente rappresentativo deve permettere che i lavoratori arrivino a vantare tante mensilità arretrate costringendoli a vivere in condizioni di estrema difficoltà.

Chi ha permesso, all’imprenditore, tutto questo? Ovviamente il sindacato presente!!! E poi sarebbero le altre organizzazioni ad essere confuse col padrone?   

Il risultato dell’accordo della Cutolo è, a parere della UILA e della UILTuCS, un risultato importante perché impegna i sindacati e l’Istituzione regionale ad esigere dalla Blak Diamond Trust l’investimento di 15 milioni di Euro che la società si è impegnata a realizzare. Ma, tra l’altro, era un percorso  necessario, anche perché l’unico presente, che salvava il lavoro e l’occupazione. 

Come in tutte le trattative sindacali, e “i due giovani” dovrebbero saperlo, gli accordi non si fanno con lo stampino, ma sono rapportati al momento storico, al periodo economico, alla situazione sociale e alle valutazioni delle possibili alternative al non accordo. In quest’ultimo caso, in assenza di alcuna prospettiva, ci sarebbe stato solamente il baratro.

Certo, fossero state considerazioni di altri personaggi, la cosa ci avrebbe fatto riflettere, ma fatte da chi conosce ben poco del mondo sindacale ci lasciano assolutamente indifferenti. Ciò che deve preoccupare tutti, invece, è la falsità di chi davanti attacca e da dietro contatta il nuovo imprenditore per chiedere favori e piaceri.

Fossimo a Napoli si direbbe: pare a nave e Franceschiello: a poppa combattevano e a prora non ‘o sapeveno (Sembra la nave di Franceschiello: a poppa combattevano ed a prua non lo sapevano). L’auspicio è che da oggi tutti i soggetti in campo possano remare, insieme, verso la stessa direzione nell’interesse unico ed esclusivo dei lavoratori che, come Uila e Uiltucs, abbiamo sempre rispettato e considerato pure quando, come succede anche nelle migliori famiglie, la vedevamo in maniera diversa. La cosa falsa è che mai Uila e Uiltucs hanno attaccato i lavoratori ma hanno fatto solamente rilevare le incongruenze manifeste e palesi di chi firma accordi e lascia intatto il presidio con annessi e connessi, dichiarando, ufficialmente, di non essere a conoscenza di ciò che avviene nei pressi dello stabilimento. 
La maggior parte dei dipendenti, dopo numerose assemblee, ha riconosciuto che l’accordo raggiunto dalle  Organizzazioni sindacali, tra cui la Flai-CGIL e la Filcams-CGIL, andava sostenuto facendo prevalere il senso di responsabilità rispetto alla volontà di una certa ideologia politica. Il nostro senso di responsabilità sta nell’aver valutato che in Basilicata, con i tassi di disoccupazione presenti non si può rinunciare a dare un salario certo a  tanti lavoratori e alle loro famiglie.

Significherebbe gettarle, ancora di più, nelle braccia della disperazione e sottrarre un territorio dei bisogni di prima necessità: il diritto al lavoro e la salvaguardia/tutela delle risorse del territorio. Condizioni essenziali  per costruire e costruirsi un futuro. E’ un accordo che, seppur parzialmente, risponde alle esigenze e ai problemi di un territorio, checché ne dicano “gli scienziati” del nuovo millennio.

E’ ovvio che il tutto va verificato, e noi staremo ben attenti affinchè anche le virgole di quell’accordo trovino piena realizzazione. Lo faremo a partire dall’incontro del 2 settembre, dove va discusso, in maniera attenta e dettagliata, il Piano industriale della nuova società nell’ottica dello sviluppo e della salvaguardia degli attuali livelli occupazionali. Questo è il nostro ruolo, questo dovrebbe essere anche il ruolo di chi scrive soltanto idiozie e falsità. 

Potenza, 25.08.2011
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